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^ B l,)u iranl anni 'a moriva Io v. littore ktalk'sc 
l)\l in llionids L.innivt rsano della scomparsa 
dell irriverente poelj di S-wansca sarà ricordato 
martedì nel corso di una riunione della -Dslan 
I bonus Souetv nella cittadina gallese in que 
sta occasione sarà pubblicato in edi/ionc limi 
lata un poema medito «Ivotlcr to Loren. ritrovalo 
per caso a Los Angeles da un collezionista in 
i>lese 

A colloquio con Bernard Lewis 
l'autore di «Europa barbara e infedele», professore emerito a Princeton 
Dall'eccidio del Cairo ad Allah e democrazia, «modernità» e miseria 
«L'Occidente è cieco a ciò che avviene: l'integralismo non è un monolite» 

• i ROMA È uno dei 
maijgiori islamisti del 
mondo Professore 
emonto di Studi me­
diorientali ali*' Prince­
ton University, in Ita­
lia e conosciuto per il 
celeberrimo Europa 
Ixirbara e infedele e 
per // linguaggio poli­
tico dell'islam Ha ap­
pena finito di scrivere 
Narri and the West 
che uscirà, tra qual­
che giorno negli Stati 
Unitf e in Inghilterra 
Bernard Lewis, genti­
lesimo e simpatico ci 
ha ricevuto nella bi­
blioteca dell Istituto 
•Luigi Sturzo» di Ro­
ma, dove aveva appe­
na tenuto una relazio­
ne nel corso di un 
convegno su «L'alteri­
tà - Concezioni ed 
esperienze nel cnstia-
nesirrjo contempora­
neo» Aveva parlato a 
lungo a un pubblico 
coltissimo e di addetti 
ai lavori Di sacerdoti, 
studiosi delle religioni 
e ricercatori Un pub­
blico, in realtà, non 
sempre disponibile 
ad ascoltare, in un 
modo o nell altro, le 
ragioni dell'Islam Le­
wis, in grado di legge­
ro e correttamente in-
toipretare testi in ara­
bo, persiano, turco ed 
ebraico, ò assillato 
negli ultimi anni dalle 
domande dei «cnstui 
ni», degli ebrei e degli 
Occidental1 in genere, 
sul «mistero Islam» 

Professore, nel 
giorni scorai al Cai­
ro un uomo ha 
massacrato alcuni 
turisti al grido di 
•kafir» e cioè mi­
scredenti. Dunque, 
IKgltto, il Sudan, 
l'Iran, l'Algeria... 
L'integralismo e gli 
integralisti... 

Non c'è niente di raz­
zista noli attacco ai 
turisti li un problema 
religioso che abbiamo il dove­
re di non sottovalutare Ma at 
tonzione. si tratta di azioni pili 
rivolte ai governi locali chi-
non al mondo occidentale 
Vede 0 un problema tattico 
Se venissero colpiti degli egi­
ziani non ne parlerebbe nes­
suno Invece uccidendo i tubi­
sti tutto cambia Ma ripeto e 
un problema di strategia Col­
pire il turismo, in Egitto, sig;n-
'ica tolpire il governo h cr la­
ro a tutti La stessa cosa acca­
de in Algeria Colpire i france­
si e i tecnici stranieri significa 
rompere ogni collaborazione 
esterna e come al solito met­
tere in difficolta il governo 

Professor Lewis, dov» vo­
gliono arrivare gli integrali­
sti? Quali sono, alla fine, i 
loro obiettivi? 

Intanto precisiamo subito che 
non si tratta di un unico mm i 
mento Insomma non e e ino 
nolitismo Quello dogi' iute 
gralisti e uno stato d jmmo 
che avsume forme diverso a 
secondo del paese d i r ig ine 
del movimento Poi iteli ani 
bito dolio stesso tnovnionto 
ci sono ulteriori divaricazioni 
lutta una sene di problemi 
banno messo in motj> le -ri­
vendicazioni islamiche» Ci 
suno la sovrapopolaziO'H' la 
lame e la miseria K t 0 poi la 

Le vie dell'Islam 
politica applicata da governi 
autoritari e burocratici Si trat 
ta di «governi deviati» secoli 
do i puristi dell Islam In fon 
do gli uomini di questi «'over 
ni iSadat i Mubarakegli altri 
sono dei «modemiz/aton • e Ile 
hanno trasferito nei loro paesi 
regimi e istituti copiati dal 
I Occidente come i parla 
menti la liberta ih stampa o la 
democrazia quale noi la in 
tendiamo Nei dopoguerra la 
maggior parte dei paesi arabi 
avevano poi instaurato regimi 
di socialismo reale e di stata 
lizzazione socialista Molli di 
quei governi ali inizio hanno 
soltanto avuto dubbi se appli 
care il socialismo scientifico» 
0 quello solo statalistico Ora 
secotido ini il six lalismo 
non e ni' v umili lo ni irabo 
Questi paesi quindi non su 
no riusciti ad instaurare ni un 
vero stx lalisnio ne una v«.r.i 
democrazia Si tratta insom 
ma per i foiidanienl ilisti d1 

governi guidati cl.t veri e prò 
pri rinnegati da apostati d.i 
uomini che hanno soltanto 
nomi che si rifanno ali Islam e 
tue lite altro m a i hi sono al ili 
fuori della vera via dell Islam 
1 chiaro vile imi ixxicleiit.ili 
abbiamo ili qui sto senso 
glandi colpi 

lutto questo e abbastanza 
chiaro, ma ci sono anche i 
problemi che riguardano la 

«Lassassimo di turisti al Cairo7 Non 
e entra il razzismo Va letto in termini 
lattici parte dalla cronaca più recen­
te I intervista con I islamista Bernard Le­
wis L autore di sas^i-chiave come Euro­
pa barbara e infedele ha appena termi­
nato un nuovo libra. Islam and the West 
L Occidente e I Islam, appunto Sono af­

fetti da una reciproca «terribile ignoran­
za» diagnostica io studioso E I mtet;rali-
smo' «Primo, non è un monolite e uno 
stato d animo che assume di paese in 
paese forme diverse» Quali esiti avrà' 
«Non sono un profeta Ma non sopporto 
chi sottovaluta il fenomeno lo credo 
che andrà sempre peggio» 

vita delle donne, delle fami­
glie, della scuola... 

Lei allude al problema dell e 
rnaiicipazioiii della donna 
araba o islamica ' Vede si 
traila di un problema enorme 
! e inoli fiche alla tondizione 
dilla donna nel mondo isla 
n ino toccano lo stesso cuore 
ili I tuonilo musulmano Per 
che la donna i la famigli i so 
no davvero il perno della la 
miglia at iba o musulmana 
IIKI indo il problema della 
donna dunque si loci a ilav 
vero 11 ssenza stessa di quella 
sol ii'ta Bisogna dunque capi 
re e provi dere voti cautela 
grande (alitela Questi prò 
b' imi vi ngono visti t o m e un 
vi roe proprio altent ilo a tulto 
il mondo dell Islam Noi Ulve 
11 andiamo iv.mli i orni "le 
tanti in un nego/iodi i ristaili 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Professor Lewis, come fini­
rà e quando la guerra dei 
vari integralismi? Insom­
ma, come andrà a finire? 

Non ho sulle spalle il mantello 
del profeta Maometto Quindi 
non sono in grado di nspou 
dere P o s o solo (lire di non 
sopportare tutti coloro ilio 
sotlov ìliitano la situazione o 
la minimizzano Non è lerto 
la prima volta e he il probli ma 
del 'puro Islam» viene sban 
durato dagli integr ilisti con 
un attacco diretto ani he al 
mondo ocudentale Gli iute 
graltsti vogliono stati «puri 
moralmente e profondameli 
ti islamici Ni fanno dunqui 
un problema morale Ma i 
una pia illusione l'a parte di I 
la milologla Islamica Non i 
mal esistito un -governo isl i 
lineamenti* puro L una spi 
i li di sogno I utti sanno chi 

Maometto oltreché proli la di 
Dio e stato anche un condol 
nero u n c a p o d stato un legi 
statore Ma ani he allora non 
i era un governo -puro, che 
poteva essere identificato 
completamento con il Corano 
e I Islam beco non i e inai 
siala una età dell oro Neaii 
che con il profeta vigente Non 
si affrontano i probU 1.11 (!( i 
paesi solo con deNc puri i d 
ustralte quistioui morali chi 
hanno certamente la loro 
importanza ma che non sv r 
vomì certo a risolvi ri i proble 
mi economici del I ivoro della 
liberti della misi ria Povoag 
giungere che a m b e in Iran 
ioli un governo religioso e di i 
ri tignisi i probli mi ilei pai se 
dal l1-!"') in poi non sono st iti 
aff itto nsulli In Iran la genti 
i povi r 11 disperata (omo pri 
ma I "khomoinisti possono 

continuare a parlare quanto 
vogliono di «governi corrotti», 
negli altri paesi islamici riveli 
dicando la loro purezza Dal 
punto di vista morale loro so­
no riusciti ad affionlare solo il 
problema della poligamia che 
e stata ripristinata Vi pare una 
•rigenerazione morale» quo 
sta ' C e poi I altro problema 
ed e quello di un governo e di 
un poterò teocratico Noi con 
le nostre democrazie piene di 
diletti e di acciacchi possia 
ino ancor 1 eleggere o non 
eli ggere un capo del governo 
0 un uomo politico Magari 
anche farlo dimettere Insom 
ma la sovranità popolare 
conta pino qualcosa Provalo 
.in pò a lar dimettere nel ca 
so di uno sialo che si richiami 
direttamente ali Altissimo Dio 
dalla propria l anca 

Bernard Lewis sorride e ri 
prendo -CIi integralisti dun 
que hanno solo duo strade 
quella di farsi sopprimere con 
1 aureola del martino o quella 
lunga e dilfn ile della presa del 
potere come in Iran o in Su 
dan o (orse come tvverra in 
Aìgcrii Sarebbe una strada 
lunga difluile dolorosa e con 
altissimi costi umani Ne vale 
la pena > I la un senso7 Sareb 
be davvero la soluzione per I 
p lesi musulmani1 Sono con 
vm'odi no 

Da tutto quello che 
viene scritto dai 
media occidentali 
e dal comporta­
mento di certi go­
verni, appare chia­
ra la nostra grande 
ignoranza dell'I­
slam. Eppure l'Ita­
lia, la Spagna, la 
Francia e per certi 
versi anche l'In­
ghilterra dovreb­
bero conoscere be­
ne il mondo arabo 
e i paesi islamici. 
Invece, vengono 
scritte e dette cose 
Incredibili e con 
un'approssimazio­
ne che mette pau­
ra... 

^"""s** È vero C è una igno­
ranza terribile dell I-
slam e sull Islam Di 
questo si lamentano 
molti miei amici e 
molti intellettuali isla­
mici Soprattutto per 
le cose scritte sui gior­
nali, sugli attentati 
sulle guerre sul pro­
feta Maometto e il 
senso della religiosità 
islamica Però e e da 
dire che anche dal-
I altra parte non si 
scherza Pensi che a 
Gaza un medico ara­
bo mi ha chiesto se 
avevo saputo degli 
accordi segreti tra il 
ministro della difesa 
italiano e lo sialo di 
sracle por distrugge 

re i paesi arabi 
Perchè l'Italia? 

Ma perchè a Roma 
e e il Papa che vuole 
distruggere I Islam 
Pensi elle un ingegnc 
re algerino mi ha dot 
lo convintissimo che 
in f-uropu tutte le 
mattine gli occidenta­
li durame la cuiazio-
ne anche al bar ma­
ledicono I Islam 
spezzando in segno 
di disprezzo come 
si chiama SI insom 
ma il vostro cornetto 

Porse la cosa è legata a Vien 
na a Solimano e ai cornetti 
dei dolciai austriaci ai tempi 
dell assedio Questo la dice 
lunga sulle incomprensioni 
Persino gli integralisti del Fis 
in Algena affermano di non 
essere andati al potere nono 
stante la vittona alle elezioni 
perchè altrimenti la Francia 
avrebbe subito invaso di nuo­
vo il paese Insomma un bel 
pasticcio Comunque secoli 
do me la situazione andrà ul 
tenormerite peggiorando 
Vorrei tra I altro anche ncor 
dare che sono gli stessi islami 
ci a rivendicare i loro attentati 
richiamandosi al «)ihad» e al 
I Islam in quanto religione 

Professore, forse non do­
vremmo chiederlo. Lei è 
credente? 

Vino un laico uno storico e 
uno studioso dell Islam I utto 
qui 

Cosa pensa dell'accordo di 
pace tra palestinesi e Israe­
liani? 

Sono moderatamente ottimi 
sta La pace sulla sua slrada 
troverà moltissimi ostacoli 
vendette ritardi e rancori imi 
lenan D altra parie come di 
cova Churchill bisogna lare 
delle cose ragionevoli dopo 
Untele altre possibili 

Una divinità 
Atzeca 
e al centro 
la celebrazione 
della testa 
del Ramadan 

Convegno a Siena sulla comunicazione 

Quei media 
dell'antichità 

GIOVANNI MANETTI 

• • Sono passati ormai 
molti anni da quando 
McLuhan ha conialo la fa­
mosa metafora del «villaggio 
globale che stava ad indi­
care la pervasivita dei feno­
meni di comunicazione e il 
loro dilagare nell intera co­
munità mondiale 11 lasso di 
tempo che e intercorso e la 
fortuna che la formula ha in­
contrato hanno latto dimen­
ticare la natura metaforica 
dell espressione e il suo ca­
rattere di ossimoro quello 
per cui grazie alle comuni 
canoni (il massa il mondo 
globale e differenziato fun­
ziona come un villaggio li­
mitato e omogeneo Ma il 
•villaggio» nel contesto del­
la formula rappresenta ali 
che ciò che o - litro da noi' 
dal punto di vista del pro­
cessi comunicativi Solo 
che avendo sempre accet­
talo la metafora cosi corri è 
non ci siamo mai chiesti 
quali fossero questi processi 
che ora si polivano vedere 
estesisi! b„si mondiali 

Questo interrogativo se lo 
e posto il convegno up|H'na 
conclusosi a Siena che ha 
avuto tome teina -1 signori 
della memoria e dell oblio 
f-iguri della lomunicazione 
nella cultura antica» Cd es 
sondo un convegno del' -As 
soc lazioni di Antropologia 
e Mondo anlic i). ha corcato 
di rispondi ni interpri tando 
la metafora del vili ' ^ i o co­
inè IIUHU i i i a lo ,.a iICJI 
in senso geografico in seti 
so storico i in senso socio-
anlropologico Queste tre 
distinzioni si sono incrociate 
con altre quattro variabili 
corrispondenti ad altre (tante 
figure che assolvono lunzio 
ni comunicative tipiche nel 
le società non tecnologiche 
preso in considerazione 

Ma vediamo subito che-
cosa succede nel caso dolio 
culture -altre» dal punto di 
vista soc io antropologico di 
chi è inglobato dalla nostra 
civiltà ma non ne è toccato 
e omo avviene in certe socie 
ta rurJi del Mezzogiorno 
d Italia Qui una tipica figura 
chiave della eomiinicazione 
e la donna - come ha ino 
strato Maria Minieuei - ca 
pace di conservare di più e 
meglio dell uomo la memo 
ria storica di Ila lomunita di 
cui fa parte e di svilupparla 
come narr ìzioni Ma che 
cosa ne pensava la sex iota 
antica della comunicazione 
femminile'' Fva Cantarella ci 
ha mostrato tutta la diffiden 
zadelii culture claniche nei 
confronti della parola lem 
minile manifestata dalla 
rappresentazione mitologi 
e a del canto letale delle sire­
ne ÌZ se Penelope la ledele 
moglie di Ulisse filava e 
piangeva ispetlando il nlor 
no del marito Circo e Cali 
pso pure filano ma c.inUi 
no e questo e auto e un se­
gno dell inganno A Roma 
poi li donne vengono rtdot 
li al silenzio Li loro dea 
non a caso era una divinila 

dal significativo nome di Ta­
cita mula 

Una particolare figura 
della comunicazione nello 
società non tecnologiche è 
poi il medico i he in quel 
contesto assume spesso i 
caratteri anche del mago o 
dell indovino Questo^ Il ca 
so dello latrotnatitis - di cui 
ha parlato Mano Vegetti - li-
gura tipica della Grecia ar­
caica capace di spaziare 
nelle tre dimensioni del tem­
po scoprendo mali passati 
^ausati da una contamina 
ziono sconosciuta, come-
pure di pre-dire pestilenze e 
litri mali futun I-a sua me­
moria si configura come 
nineme facoltà passiva che 
solo con I avvento della me­
dicina scientifica del V seco 
lo diventerà anamnesi^, fa-
colta attiva che perme-ttc di 
recuperare e semantizzare i 
frammenti del pa.salo altra 
verso i segni Ma ancora og 
gì esistono i medici-indovini 
sono i maghi e guaritori che 
operano nelle società rurali 
come nelle grandi citta 
Giordana Chentv ha parlato 
di uno di questi personaggi 
che vive ed opera a Roma 
In generale si tratta di figure 
a cui viene attribuito un sa 
pe'e conservativo relativo a 
tradizioni mediche popolari 
abbandonate jx-rche diserò 
ditak dalla scienza medica 
Ma a questa funzione se ne 
aggiunge una di mediazione 
e li ili ili !,i qui I e zolli di I 
la malattia (.e della souel.il 
in cui la medicina scientifica 
non è riuscita a sostituirvi 

Altra f gura comunicativa 
tipica di mediatore culturale 
nelle società no" tecnologi 
che e quella del profeta È 
e unosoche* il modo in cui le 
società si rappresentano il 
ruolo della divinazione non 
e cambi ito molto dai tempi 
dell antica Grecia ad oggi 
negli studi sulla divinazione 
e la parapsicologia di Cari 
Gustav Jung si ntrovano gli 
stessi presupposti che altra 
verso il mito e la tragedia i 
greci attnbuivano ai fatti di 
v malori ( e di questo tema si 
e occupato chi se m e ) Inai 
Irò contesto Alberto Guaral 
do ha mostrato come i pre­
sagi tramandati dalla tradì 
zione giocano un ruolo un 
portantissimo ecr la rico 
struzione della stona della 
conquista spagnola della 
mesoamerica gli aztechi 
avrebbero rappresentato 
soltolornia di profezie e di 
prodigi la coscienza dc-Ma li 
ne ini in.nenie 

Infine al convegno si è 
parlate> della figura del bar 
do come mediatore coniti 
nicativo o meglio dei suoi 
equivalenti africani per 
esempio la liguru del -gnol» 
nel Mali ~ di lui h.i parlalo 
Alessandro Inulzi - e di 
quella de' -basbinganlahe» 

illustrata da Adnen Ntabo 
na - in Burundi una via di 
mezzo tra I opinion leader i 
itale keefx'r e 1 op|Mjsitore 
d il basso del regimo 

1918: le fragili illusioni della «rivoluzione» di Monaco 
Settantacinque anni fa una protesta 
pacifica portò alla fuga del re 
e all'indipendenza della Baviera 
dalla odiata Prussia. Un sogno 
secessionista durato solo poche ore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

MBf-Kl.IV) Lia un niovedi 
quel 7 novembri" tiri 1') 18 un.) 
piumata insolitamente miti 
dopo i nrimi freddi dcll'autiui 
no bavarese A Monaco per i 
Mali del Giardino Inglese l.u 
dovico MI faceva l.i sua con 
sue I.i passenniata pomericlia 
na Senza ali di folla con pò 
t hi e stanchi tlumilan e sen/a 
troppe cerimonie Perche I u 
dovico era un re per finta Hai 
la proclama/ione del K. ich ti 
d isco AS anni prima il «libi ro 
stato- della Baviera era libero 
solo per I etichetta dell ipocri 
sui tedesca chi comandava a 

lunato erano i prussiani co 

un dappt rtutto \1.i OM in 
qui i giorni Li nuerr i < ra per 
sa lo sialo si sfasi lava lassii 
al nord i soldati si ribellavano 
e ì marni n face vano la rivolli 
/ione I bav iresi stremati di 
\M rimo non volev ino più sa 
pi me 1 orsi si t ra il ìuoini n 
to prò*. I uiiare I indipe nd< n 
/a restaurar, i diritti della ino 
n ir» Ina 

I u il («lardino Inglesi qui 1 
ponu rinvio e lu I ultimo <li i 
Witti Isb u fi si ppi e he la nvol 
t.i i outro I i Prussi i er i stop 
pi ita tu t si u/ i di lui i i outro 
di lui <„>u iranl i sessantanni i 
persoli) si i r.inii r ululi iti al 9 novembre 1918 un immaqine della dimostrazione che si svolse quel giorno a Berlino 

I hensii nvsiesi il parco d< I 
! ()ktoboth*\t dull altra parte 
dilla citta Vini.ivano contro 
lìt rimo e il suo governo la la 
ine i il disordine Li corona 
i hi non li avevn saputi difi n 
di ri Non erano rivoluzionari 
non tutti almeno uii/i quasi 
nessuno Di prendere il poteri 
ali inizio eie1 pomensflio non 
se lo suonavano neppurt '.a 
mamfest izione ira stata con 
vocata dalla Spi] dalla Uspd 
i la sinistra socialista staccatasi 
pialli giorni prima da! partito 
S<K iiildi mi*ratieo) e dai sin 
d itati I dinm nli polititi della 
sinistr.it ( ratio tutti ma uno si 
videsiibilo uno solo un stimo 
n d.ill ariti bornhe-e con la 
barba lancia be n i urata il piti 
<e nt'Z t il e appello i cene io 
i ra ni nr ido di e ipirsi u m 
qui Ila lolla 

Kurt I isner berlinese di na 
H ita tiiornalis'.i « scrittore tra 
appena usi ilo dal] ì Spd per 
fundan la l'spd (iar'ito chi 
ti ri ì provi r.iv i u soc i iltlemo 
i r itie i -t lassie i- di aver appro 
vaio la i{iic rra quattro anni pn 

ma e di fri narelem isse ìeidi 
sc>rdmi di quei giorni M i li 
massi del nord pere hi al sud 
in Baviera a Monaco lt massi 
non si uiuove'vancj proprie) 11 
no .i qui I ponien^ io Ut ma 
nif» stazioni avevano stabilito 
i promotori avrebbe dovuto 
ci ne ludersicon un corteo per 
le str.ide del centro Un corteo 
pacifico dal quale stava scrii 
to sui volantini avn blie dovu 
to essere bandita «omu a/ie»ne 
di disturbo della quiete pubbli 
e a t dell ordine» Ma quando 
il grosso e uminuava appena i 
muoversi un corteo di non più 
di J mi! i persone parli dal 
I here^u imii se con alla ti sia 
Lisner 

I u qui sto I i rivoluzione eli 
Monaco un -corteo nvoluzio 
nano» i he in poco più di dui 
ore lite il tjiro di I centro e ittu 
timo e i on le bandien rosse e 
grandi e .ideili su e ni er.i st ntlo 
«I r ilelli' Non sparate'" CK.< upo 
un i e tsi rma dopo I altra di 
sanno la polizia e qui I i hi ri 
slavi dell est re ilo presi pus 
si sso di î li edifu I pubblit I 

Senza ilcuna violenza salvo 
qua!' he pici olo me nienti e 
In lo stupore di Ila V.T Jlidi 
nunjuior iiiz.i d< i deirutt ratici 
i he e ratio stesi JJ piazza e si 
vedevano e adi re in lesta il pò 
tere come una JK ra matura 
Nessuno aveva pn visto nulla 
mi nle er i sialo pre paralo pn 
ma non e erano siati ne con 
Hiure ne piani politico militari 
A Monaco non i era un I AMI in 
e hisner silurami nte nuli «li 
isseimiLjliava allatto I unii i 

•al'iv ila rivoluziona ria- dei 
giorni prei tilt nli i o ut \\,\ ri 
costruite) lo storico Karl bud 
VM« Av e ra stala la distnbuzio 
ne d un volantino ne Ile e issel 
le di 11 i posi i U | Sii uni i I imi 
«In i.ìt\ parti di un i vi nini i di 
tiL<tt prof) 

Li SI r i sk ss i su tre auto 
prese in atfitto 1 udovito e la 
miglia si allontanarono disi re 
•aim nte da Mon ito .e ivi ndo 
I i lini poto k»b uosa dei 7iH 
inni di limili rrotto po 'm dei 

\K il C e Isbai h Li < a sa ri a'( più 
intiiu di tu'la 11 di mi.ima 

(Juasi a'I ì sti'ss i or i I isiier i I 

suoi collaboratori più stretti 
nella redazitme i>ccupa1u del 
più importante giornale fitta 
elmo preparavano la di* 'aara 
/ione t h e sareblx' stata pub 
hlitutu il ni )tno dopo d^j Ba 
viera d ori m avant. e uno sia 
to IIIHVO Ancora I mdoma 
ni il M novi mbrt a l-terlino sa 
rebbe stala proclamata la lini 
ilei Keic li 

Ma lisner non sopravvisse 
neppure alla elhini ra rivolli 
zione tedesca Alle prime e le 
/ioni bavaresi dopo I i i aduta 
dell i inoliare Ina il 12 gennaio 
del ]') il suo partito fu dura 
minte sconfitto bui mduva a 
rassegnare le dini ssion d i c a 
pò ili ! n»JV< nio quando il JJ 
febbr in » sulla slrada del parìa 
mento tu assassinato d i un ' i 
ualii o ansili r itu o Su qui I 
mari i.ipiede i Mon K O e I 
i u ora Li silhouette di 1 iorj>o 

e ululo Ad uno dei suoi .enua 
i i il IKM'1.1 Lmst lolk r reslo il 
e oinpilu di r lei ontare ni ik 
sui opi ri il solano tradito di 
quella stran i unica nvoluzio 
i esen / i violi \]/t\ 
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